
 

 
        

 
ART BONUS REGIONALE Domanda di contributo nella 

forma del credito di imposta su erogazioni liberali per 

progetti di promozione e organizzazione di attività culturali 

e di valorizzazione del patrimonio culturale – L.R. 13/2019, 

art. 7, commi 21-31 e relativo DPReg. n. 196/2019 

 

           

RICHIEDENTE: 

 PERSONA FISICA  

 PERSONA GIURIDICA  

 

QUADRO A Richiedente PERSONA FISICA 

Nome e cognome       

Codice fiscale 
      
 

Nato/a a       

In data        

Indirizzo di residenza  
                              

(Via) (n.) (CAP) (Comune di) (Provincia di) 

Telefono e/o cellulare       

e-mail       

PEC (eventuale)       

 

 

QUADRO A Richiedente PERSONA GIURIDICA - impresa 

Denominazione       

Natura giuridica       

Codice fiscale 
      
 

Partita IVA 
      
 

Domanda di contributo nella forma del credito di imposta 
 
 
Alla 

Regione Autonoma 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

DIREZIONE CENTRALE CULTURA E SPORT 

 



Dimensione impresa.1 
ai fini della compilazione del Registro Nazionale degli Aiuti 
di Stato 
(solo per le imprese, selezionare una sola alternativa) 

 
 

 
  micro impresa           piccola impresa        media impresa 

 
ovvero 
 

  grande impresa 
 

Codice Ateco 2007 
      

Indirizzo sede legale 
                              

(Via) (n.) (CAP) (Comune di) (Provincia di) 

Indirizzo sede operativa in FVG (da compilare se diversa 
dalla sede legale) 

                              

(Via) (n.) (CAP) (Comune di) (Provincia di) 

Telefono       

e-mail       

PEC       

Sito web/profilo facebook/altra modalità on line di 
pubblicazione dei contributi ricevuti ai sensi della legge 4 
agosto 2017 n. 124 art. 1, commi da 125 a 127 

      

Legale rappresentante del richiedente 

Nome e Cognome       

Codice fiscale       

Nato/a a       

In data        

Indirizzo residenza 
                              

(Via) (n.) (CAP) (Comune di) (Provincia di) 

Telefono e/o cellulare       

e-mail       

PEC       

  

QUADRO B  

 

Descrizione del progetto che si intende sostenere mediante l’erogazione 

liberale 

Tipologia progetto che si intende sostenere: 

(scegliere una delle due ipotesi previste all’art. 9 del 
regolamento) 
 

 Progetti di intervento localizzati in Friuli Venezia Giulia aventi finalità di promozione e 
organizzazione di attività culturali e di valorizzazione del patrimonio culturale, promossi dai 
soggetti Promotori. 
 

 Progetti d’intervento previsti all’articolo 1 del decreto legge 31 maggio 2014, n. 83 
(Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura ed il rilancio 
del turismo), convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, localizzati in Friuli 
Venezia Giulia. 

                                                           
1 Sono PMI (microimprese, piccole e medie imprese) le imprese che soddisfano i requisiti di cui all’Allegato I al regolamento (UE) n. 651/2014, con 
riferimento in particolare ai seguenti parametri e soglie di classificazione, fatti salvi i criteri di determinazione di cui alla normativa citata e tenuto conto dei 
valori delle imprese associate e collegate come definite dalla citata normativa: 
Micro: occupati 0-9 e almeno un valore finanziario sottosoglia (fatturato Max 2 ML o attivo bilancio Max 2 ML) 
Piccola: occupati 10-49 e almeno un valore finanziario sottosoglia (fatturato Max 10 ML e attivo bilancio Max 10 ML) 
Media: occupati 50-249 e almeno un valore finanziario sottosoglia (fatturato Max 50 ML e attivo bilancio Max 43 ML). 
Sono GI (Grandi Imprese) le imprese che superano le soglie previste per la media impresa. 



ID   
(inserire ID come previsto dall’Elenco progetti)

2
 

      

 

Importo erogazione liberale 

(inserire l’importo  della liberalità che si intende erogare) 

 
      
 
 

 

 

QUADRO C Dichiarazioni IMPRESA 

 

Dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di notorietà ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000 
In riferimento al contributo, oggetto della presente domanda, ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole delle responsabilità 
anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non 
veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,  
 
Il sottoscritto      ________________________________________________________________________ 
 

DICHIARA: 

 

- di essere: 
 legale rappresentante del soggetto richiedente; 
 altra persona munita di procura o di delega con potere di compilazione e presentazione della domanda di contributo all’atto della 

convalida finale ai sensi dell’art. 65, c. 1, lettera b), del Codice dell’Amministrazione digitale approvato con d.lgs. 82/2005; 
 

- che l’impresa richiedente è:(barrare la casella ove ricorra il requisito) 
 micro impresa 
 piccola impresa 

che l’impresa risulta regolarmente costituita e iscritta nel Registro delle imprese delle CCIAA (art. 7 c. 3, lett. a) del regolamento) 

che l’impresa non è in stato di scioglimento o liquidazione volontaria o essere sottoposta a procedure concorsuali o avere in corso un’iniziativa 
per la sottoposizione a procedure concorsuali, salvo il caso del concordato preventivo con continuità aziendale (art. 7 c. 3, lett. b) del 
regolamento) 

che l’impresa non è destinataria di sanzioni interdittive ai sensi dell’art. 9, c. 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della 
responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell'art. 11 
della L. 29 settembre 2000, n. 300)  

che l’impresa rispetta le norme vigenti in tema di sicurezza sul lavoro (art. 7 c. 3, lett. d) del regolamento) 

che l’impresa non si trova nelle condizioni ostative alla concessione del contributo previste dalla vigente normativa antimaf ia (art. 7 c. 3, lett. e) 
del regolamento) 

- che l’impresa intende avvalersi
3
: 

□ degli aiuti in de minimis 

□ degli aiuti di importo limitato 

- Per chi seleziona l’opzione aiuti in de minimis, dichiara: 

- che l’impresa rispetta la disciplina in materia di aiuti di stato e, in particolare, i limiti previsti dal regime “de minimis” applicabile
4
: 

 Regolamento n. 1407/2013 «de minimis» generale (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L n. 352 del 24 dicembre 

                                                           
2 Elenco progetti adottato con delibera della Giunta regionale e costantemente aggiornato (v. pagina dedicata all’Art bonus FVG, presente 
nel sito ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia, al seguente link: http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/cultura-sport/attivita-
culturali/FOGLIA81/articolo.html) 
3 Scegliere una delle due opzioni tra aiuti in de minimis e aiuti di importo limitato. 
4 Selezionare una sola opzione tra quelle previste. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828ART87
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828ART88
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828


2013), 

 Regolamento n. 1408/2013 «de minimis» nel settore agricolo (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L n. 352 del 24 

dicembre 2013), 

 Regolamento n. 717/2014 «de minimis» nel settore pesca (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L n. 190 del 28 giugno 

2014). 

Settori in cui opera l’impresa 

- che l’impresa rappresentata: 

 opera solo nei settori economici ammissibili al finanziamento; 

 opera anche in settori economici esclusi, tuttavia dispone di un sistema adeguato di separazione delle attività o distinzione 

dei costi; 

 che l’impresa rappresentata opera anche nel settore economico del «trasporto merci su strada per conto terzi», tuttavia 
dispone di un sistema adeguato di separazione delle attività o distinzione dei costi. 

 

Rispetto del massimale 

- che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata inizia il ___________ e termina il _________; 

- che l’impresa rappresentata: 

 nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti, non è incorsa in fusioni, acquisizioni, scissioni, 

trasferimenti di ramo d’azienda; 

 nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti, è incorsa in fusioni, acquisizioni, scissioni, trasferimenti di 

ramo d’azienda e gli aiuti in regime «de minimis» ricevuti dalle imprese coinvolte nelle predette vicende e diventati riferibili all’impresa 
richiedente a seguito di dette vicende sono i seguenti: 

 Impresa cui è stato concesso il «de 

minimis» 

CF impresa cui è stato 

concesso il «de minimis» 

Codice COR 

Identificativo 

dell’aiuto
5
 

Vicenda intercorsa
6
 

Importo dell’aiuto da 

imputare all’impresa 

rappresentata
7
 

1      

2      

3      

 

ATTENZIONE! 

ai fini della determinazione del massimale disponibile relativo al de minimis pertinente, ricordarsi della fruizione di eventuali aiuti automatici o 
semiautomatici

8
  

 
- Che l’impresa: 

□ non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente
9
, altre imprese. 

□ controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia: (ripetere tabella se necessario) 
 

Anagrafica impresa controllata 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica 

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

                                                           
5
 Indicare il codice identificativo dell’aiuto rilasciato dal registro RNA (RNA-COR), dal registro SIAN (SIAN-COR) o il codice rilasciato dal 

sistema SIPA che si trovano riportati nel decreto di concessione dell’aiuto «de minimis» indicato in tabella. 
6
 Indicare la vicenda intercorsa, vale a dire fusione, acquisizione, scissione o trasferimento di ramo d’azienda. 

7
 Per l’importo da indicare si vedano le Istruzioni per la compilazione (Sez. B). 

8 V. linee guida per la compilazione della domanda, pubblicate sul portale dedicato all’Art bonus FVG, sul sito regionale ww.regione.fvg.it. 
9 Per il concetto di controllo, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le istruzioni per la compilazione. 



     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

   

 
□ è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale o unità operativa in Italia: (ripetere tabella se necessario) 

 

Anagrafica dell’impresa che esercita il controllo sulla richiedente 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  

 
 (Aggiungere righe se necessario) 

 

- Per chi seleziona l’opzione di aiuti di importo limitato
10

 dichiara:  

 che non era in difficoltà al 31/12/2019, ai sensi del regolamento generale di esenzione per categoria
 11

 

 di essere destinataria di un ordine di recupero per effetto di una decisione della Commissione europea
12

 che abbia dichiarato 
determinati aiuti illegali e incompatibili, che NON ha già rimborsato o depositato in un conto bloccato l’importo oggetto 
dell’ordine di recupero 

 SI                                                         NO 

 
 

QUADRO C Dichiarazioni 

 

Dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di notorietà ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000 
In riferimento al contributo, oggetto della presente domanda, ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole delle responsabilità 
anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non 
veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
 
Il sottoscritto      ________________________________________________________________________ 
 

DICHIARA: 

- di essere: 
 legale rappresentante del soggetto richiedente; 
 altra persona munita di procura o di delega con potere di compilazione e presentazione della domanda di contributo all’atto della 

convalida finale ai sensi dell’art. 65, c. 1, lettera b), del Codice dell’Amministrazione digitale approvato con d.lgs. 82/2005; 
 che la fondazione richiedente è iscritta nel registro delle persone giuridiche (art. 7, c. 4, lett. a del regolamento); 

 
 che la fondazione non è destinataria di sanzioni interdittive ai sensi dell’art. 9, c. 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina 

della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma 
dell'art. 11 della L. 29 settembre 2000, n. 300) (art. 7, c. 4, lett. b del regolamento);  
 

 che la fondazione non si trova nelle condizioni ostative alla concessione del contributo previste dalla vigente normativa antimafia (art. 7, c. 4, 
lett. c del regolamento);  

                                                           
10 Vedasi paragrafo 3.1 della Comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 del 19 marzo 2020 e successive modifiche ed 
integrazioni. 
11 Il riferimento alla definizione di "impresa in difficoltà", deve essere inteso come riferimento alle definizioni contenute rispettivamente 
nell'articolo 2, punto 14, del Regolamento (UE) n. 702/2014 per i settori agricolo e forestale e nell'articolo 3, punto 5, del Regolamento (CE) 
n. 1388/2014, per il settore della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura. 
12 Ai sensi dell’articolo 16 del Regolamento UE 2015/1589 del Consiglio del 13 luglio 2015. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828ART87
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828ART88
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828


- che alla fondazione: 

 NON si applica la disciplina in materia di aiuti di stato  
 si applica la disciplina in materia di aiuti di stato 

- che la fondazione intende avvalersi
13

: 

□ degli aiuti in de minimis 

□ degli aiuti di importo limitato 

- Per chi seleziona l’opzione aiuti in de minimis, dichiara: 

- che la fondazione rispetta la disciplina in materia di aiuti di stato e, in particolare, i limiti previsti dal regime “de minimis” applicabile
14

: 

  Regolamento n. 1407/2013 «de minimis» generale (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L n. 352 del 24 dicembre 

2013), 

 Regolamento n. 1408/2013 «de minimis» nel settore agricolo (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L n. 352 del 24 

dicembre 2013), 

 Regolamento n. 717/2014 «de minimis» nel settore pesca (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L n. 190 del 28 giugno 

2014). 

 

Settori in cui opera la fondazione 

- che la fondazione rappresentata: 

 opera solo nei settori economici ammissibili al finanziamento; 

 opera anche in settori economici esclusi, tuttavia dispone di un sistema adeguato di separazione delle attività o distinzione 

dei costi; 

 opera anche nel settore economico del «trasporto merci su strada per conto terzi», tuttavia dispone di un sistema adeguato 

di separazione delle attività o distinzione dei costi. 

Rispetto del massimale 

- che l’esercizio finanziario (anno fiscale) della fondazione rappresentata inizia il ___________ e termina il _________; 

- che la Fondazione rappresentata: 

 nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti, non è incorsa in fusioni, acquisizioni, scissioni, trasferimenti 

di ramo d’azienda; 

 nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti, è incorsa in fusioni, acquisizioni, scissioni, trasferimenti di 

ramo d’azienda e gli aiuti in regime «de minimis» ricevuti dalle imprese coinvolte nelle predette vicende e diventati riferibili alla 
fondazione richiedente a seguito di dette vicende sono i seguenti: 

(Aggiungere righe se necessario) 

 Impresa cui è stato concesso il «de 

minimis» 

CF impresa cui è stato 

concesso il «de minimis» 

Codice COR 

Identificativo 

dell’aiuto
15

 

Vicenda intercorsa
16

 

Importo dell’aiuto da 

imputare all’impresa 

rappresentata
17

 

1      

2      

3      

 

                                                           
13 Scegliere una delle due opzioni tra aiuti in de minimis e aiuti di importo limitato. 
14 Selezionare una sola opzione tra quelle previste. 
15

 Indicare il codice identificativo dell’aiuto rilasciato dal registro RNA (RNA-COR), dal registro SIAN (SIAN-COR) o il codice rilasciato dal 
sistema SIPA che si trovano riportati nel decreto di concessione dell’aiuto «de minimis» indicato in tabella. 
16

 Indicare la vicenda intercorsa, vale a dire fusione, acquisizione, scissione o trasferimento di ramo d’azienda. 
17

 Per l’importo da indicare si vedano le Istruzioni per la compilazione (Sez. B). 



ATTENZIONE! 

ai fini della determinazione del massimale disponibile relativo al de minimis pertinente, ricordarsi della fruizione di eventuali aiuti automatici o 

semiautomatici
18

 

 
- che la fondazione: 

□ non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente
19

, altre imprese. 
□ controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia: (ripetere tabella se necessario) 

 

Anagrafica impresa controllata 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica 

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

   

 
□ è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale o unità operativa in Italia: (ripetere tabella se necessario) 

 

Anagrafica dell’impresa che esercita il controllo sulla richiedente 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  

 
 

- Per chi seleziona l’opzione di aiuti di importo limitato
20

 dichiara:  

 che non era in difficoltà al 31/12/2019, ai sensi del regolamento generale di esenzione per categoria
 21

 

 di essere destinataria di un ordine di recupero per effetto di una decisione della Commissione europea
22

 che abbia dichiarato 
determinati aiuti illegali e incompatibili, che NON ha già rimborsato o depositato in un conto bloccato l ’importo oggetto 
dell’ordine di recupero  

 SI                                                         NO 

QUADRO D Altre dichiarazioni 

 
Il richiedente, come sopra rappresentato, DICHIARA: 

di essere a conoscenza delle disposizioni contenute nel regolamento in materia di concessione dei contributi nella forma del credito d’imposta a 
favore di soggetti che effettuano erogazioni liberali per progetti di promozione e organizzazione di attività culturali e di valorizzazione del 
patrimonio culturale, di cui al DPReg. n. 196/2019 

                                                           
18 (v. linee guida per la compilazione della domanda, pubblicate sul portale dedicato all’Art bonus FVG, sul sito regionale ww.regione.fvg.it). 
19 Per il concetto di controllo, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le istruzioni per la compilazione. 
20 Vedasi paragrafo 3.1 della Comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 del 19 marzo 2020 e successive modifiche ed 
integrazioni. 
21 Il riferimento alla definizione di "impresa in difficoltà", deve essere inteso come riferimento alle definizioni contenute rispettivamente 
nell'articolo 2, punto 14, del Regolamento (UE) n. 702/2014 per i settori agricolo e forestale e nell'articolo 3, punto 5, del Regolamento (CE) 
n. 1388/2014, per il settore della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura. 
22 Ai sensi dell’articolo 16 del Regolamento UE 2015/1589 del Consiglio del 13 luglio 2015. 



 DICHIARA INOLTRE DI AVER PRESO VISIONE DELL’INFORMATIVA SUL PROCEDIMENTO E ALL’INFORMATIVA RELATIVA AL 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI ai sensi di quanto previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di 
trattamento dei dati personali), e dal Regolamento (UE) 2016/679 PUBBLICATA SUL SITO ISTITUZIONALE DELLA REGIONE ALLA PAGINA 

DEDICATA. 

 

Con riferimento all’inserimento d’ufficio del richiedente, in presenza dei requisiti previsti dall’art. 3 del d.p.reg. 112/2020
23

:, nell’ALBO CIRCOLO 

VIRTUOSO FVG di cui all’articolo 7, commi da 16 a 20, della LR 13/2019, DICHIARA INOLTRE 

                    di ACCONSENTIRE all’inserimento d’ufficio                                               di NON ACCONSENTIRE all’inserimento d’ufficio 

 

QUADRO F  Impegni 

Il richiedente, come sopra rappresentato, si IMPEGNA: 

ad effettuare l’erogazione liberale nell’ammontare indicato in domanda e relativamente al progetto d’intervento ivi individuato (art. 23 c. 1, lett. a); 

ad effettuare l’erogazione liberale nel termine previsto dal regolamento (art. 23 c. 1, lett. b); 

ad effettuare l’erogazione liberale con uno dei seguenti sistemi di pagamento: a) bonifico bancario, b) versamento su conto corrente intestato al 

soggetto promotore (art. 23 c. 1, lett. c); 

ad adempiere agli obblighi di pubblicazione previsti dall’articolo 1, commi 125-127, della legge 4 agosto 2017, n. 124, e successive modifiche 

(Legge annuale per il mercato e la concorrenza) (art. 23 c. 1, lett. d); 

a consentire e agevolare ispezioni e controlli. 

 
Allegati: 
1) F23 attestante l’assolvimento dell’imposta di bollo, qualora previsto (Nota: tale allegato risulta eventuale, va quindi previsto come 
allegato facoltativo) 
2) Autocertificazione per antimafia (qualora il contributo ottenibile sia superiore a 150.000,00 euro) (Nota: tale allegato risulta eventuale, 
va quindi previsto come allegato facoltativo) 

                                                           
23

 Si veda il dpreg 112/2020 (Regolamento recante disposizioni in materia di Albo Circolo Virtuoso FVG, ai sensi dell’articolo 7, commi da 
16 a 18 della legge regionale 6 agosto 2019, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli anni 2019-2021 ai sensi dell'articolo 6 della legge 
regionale 10 novembre 2015, n. 26) e, in particolare, l’art. 3 (Soggetti inseriti nell’Albo) 
1. Possono presentare domanda di inserimento nell’Albo i soggetti privati, che sostengono gli interventi localizzati in Friuli Venezia Giulia di 
cui all’articolo 1. La domanda è presentata entro dodici mesi dall’avvenuto sostegno. 
2. L’inserimento può essere richiesto a cura dei beneficiati del sostegno, purché il soggetto segnalato presti il suo assenso , nel rispetto di 
quanto previsto al comma 1. 
3. L’inserimento nell’Albo è disposto d’ufficio qualora per il sostegno finanziario, nel rispetto di quanto previsto dal comma 4, sia stato 
concesso il contributo nella forma del credito d’imposta Art bonus FVG, ai sensi dell’articolo 7, commi da 21 a 31 della legge regionale 
13/2019 e del decreto del Presidente della Regione 29 ottobre 2019, n. 196 (Regolamento in materia di concessione dei contributi nella 
forma del credito d’imposta a favore di soggetti che effettuano erogazioni liberali per progetti di promozione e organizzazione di attività 
culturali e di valorizzazione del patrimonio culturale, in attuazione dell’articolo 7, commi da 21 a 31 della legge regionale  6 agosto 2019, n. 
13 (Assestamento del bilancio per gli anni 2019 – 2020 – 2021 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26)) e 
l’interessato vi abbia acconsentito. 
4. I richiedenti sostengono uno o più progetti di cui all’articolo 1, con un impegno finanziario, comprese le sponsorizzazion i, per un valore 
minimo di: 

a) 5.000,00 euro con riferimento al sostegno dato da persone fisiche, micro e piccole imprese; 
b) 10.000,00 euro con riferimento al sostegno dato da medie imprese, grandi imprese, fondazioni, 
diverse da quelle di cui alla lettera c); 
c) 30.000,00 euro con riferimento al sostegno dato da fondazioni bancarie. 

 


